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tocca ad uno: rata. || Le terre fra i conterai delle coste, dove le navi possan avvicinare: rada.

Ratafìa. s. f. Vino o rosolio fatto colle ciriege: ratafìa.

Ratìfica. V. ratificazzioni.

Ratificari. v. a. Confermare quanto altri ha permesso per te: ratificare. || Confermare la propria confessione: ratificare. P. pass. ratificatu: ratificato.

Ratificazzioni. s. f. Il ratificare: ratificazione.

Ratizzari. v. a. Far parti: partire, dividere, (ratizzare è voce barbara).

Ratizzu. s. m. (ratizzo è voce barbara. Ugolini). Il partire: partigione, partimento.

Rattafìa. V. ratafìa.

’Rattalora. V. grattalora.

’Rattari. V. grattari.

Rattaula. V. taddarita. Quasi ratta-vola, vola veloce.

Rattedda. s. f., Ratteddu. s. m. Piccola faccenda: faccenduola.

Rattera. (An. Cat.) V. trappula. (Da ratto: topo).

Rattidduzza. dim. di rattedda: faccenduzza.

Rattidduzzedda. dim. di rattidduzza.

Rattina. s. f. Specie di panno lano che ha il pelo lungo da rovescio: rovescio.

Rattoddi. V. nòlitu. || V. rattedda (Pasq.).

Rattu. s. m. Rapimento: ratto. || Rapina, furto: ratto.

Rattu. add. Di cavallo che subito si muove a lussuria ad ogni menomo odore di femmina: sitoso.

’Ràttula. V. grattula.

Ràu. V. musca (in S. Fratello).

Raù. V. ragù.

Raucèdini. s. f. Fiochezza di voce: raucèdine.

Ràucu. add. Che ha raucedine: ràuco, roco.

Raunari. V. radunari e simili.

Raustina. s. f. T. pesc. Maniera di pesca che si fa con due barche, le quali si accostano per buttare insieme una rete, la cui manica è meno fissa di quella della rezzuola. Poi dànno la volta ciascuna alla sua volta, e fatto pigliar fondo alla rete, fanno vela del pari strascinandola, e quindi si rovesciano salpando la rete, col pesce preso: bilancelle.

Ràutu. V. ràgatu.

Ravastinu. s. m. Imbroglione, truffatore.

Ravazzata. s. f. Specie di focaccia composta di varie cose impastate e mescolate insieme: torta grassa, schiacciata.

Ravazzatedda. dim. di ravazzata: tortello, schiacciatina.

Ravazzatina. s. f. Spezie di pagnotta simile alla schiacciata, ma più piccola: schiacciatina.

Raviola. s. f. Vivanda in piccoli pezzetti, fatta di erbe battute, con ricotta, cacio, uova ed altro ravvolti in pasta: raviuoli (pl.).

Raviularu. s. m. (Biundi). Amese di ferro che serve a dare la forma a’ raviuoli: stampa, taglia pasta, sprone.

Raviuledda. dim. di raviola.

Ravogghia o Ragogghia. s. f. Anello. || Quell’anello di ferro attaccato nel centro della bilancia, in cui s’introduce il timone della carrozza, per ivi trattenerlo. || Arnese di ferro che si mette nella bocca del cavallo, onde obbligarlo a tener la gola aperta e così potergli somministrare i medicamenti. || bocci e ravogghia, sorta di giuoco che si fa con palle di legno, le quali si fanno passare per un anello, fitto in terra e movibile: trucco, palle a maglio. (Sp. argolla: grosso anello di ferro).

Ravugghiedda. dim. di ravogghia: anellino.

Ravugghiuni. accr. Anellone.

Ravviari. v. a. Rimettere nella via così al proprio come al fig.: ravviare. || Ordinare le cose confuse o disperse: ravviare. P. pass. ravviatu: ravviato.

Ravvicinari. v. a. Di nuovo avvicinare: ravvicinare. || Far più vicino: ravvicinare. P. pass. ravvicinatu: ravvicinato.

Ravvidimentu. s. m. Il ravvedersi: ravvedimento.

Ravvidirisi. v. intr. pron. Riconoscere i suoi errori, dannarli e pentirsene: ravvedersi. P. pass. ravvidutu: ravveduto.

Ravvisari. v. a. Riconoscer al viso: ravvisare. || Scorgere: ravvisare. P. pass. ravvisatu: ravvisato.

Ravvivamentu. s. m. Ritorno in vita: ravvivamento.

Ravvivari. v. a. Far tornar in vita: ravvivare. || Dar vigore, avvivare: ravvivare. P. pass. ravvivatu: ravvivato.

Razina. V. racina. (in Nicosia).

Razioni. V. razzioni. || Aferesi di orazioni; e spezialmente quelle leggende sacre in versi cantate dal popolo.

Razza. s. f. Schiatta, Stirpe: razza. || – di cavaddi, o di altri animali, la mandria delle femmine e dei maschi che si tiene per averne le figliature: razza de’ cavalli o d’altri animali. || chi razza di genti, chi razza di cosi, si dice per mostrare la pessima qualità: che razza di gente, che razza di cose. || fari razza, generare: far razza. || Specie di ramolaccio selvatico: rapa selvatica. Raphanistrum. L. || Prov. megghiu lu tintu di bona razza, ca lu megghiu di mala razza, meglio il cattivo di buona razza, che il migliore di cattiva razza.

Razzari. V. arrazzari.

Razzazza. pegg. di razza: razzaccia.

’Ràzzia. V. grazzia.

Razzicedda. dim. Razzina.

Razzicunari. V. arrisicari e arrazzicunari.

Razzimi. V. razza (An. M.).

Razzina. vilif. di razza. || Vale anco, tutte insieme le barbe della pianta: barbata. || Onde fari razzina: abbarbicarsi.

Razzioni. s. f. Mercede pattuita che si dà a chi serve: salario. || Porzione giornaliera di vitto che si dà a’ soldati, a’ marinai: razione.

Razzitedda. dim. di razza.

Razziucìniu. s. m. Operazione della mente per cui essa ragiona, discerne, giudica: raziocinio.

Razziunali. V. cuntaturi. || V. raggiunevuli.

Razziunedda. dim. di razzioni.

’Razziusu. V. grazziusu.

Razzuni. V. arrazzuni.

Re. s. m. Negli Stati costituiti a monarchia (salvo certi casi) è il capo imposto allo Stato, senza concorso di suffragio: re. || Per sim. chi su-
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